
Lectio lunedì 16 agosto 2021 

 
Lunedì della Ventesima Settimana del Tempo Ordinario (Anno B) 

 
Libro dei Giudici 2, 11 - 19 
Matteo 19, 16 - 22 
 
 
1) Orazione iniziale  
O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo 
amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che 
superano ogni desiderio. 
______________________________________________________________________________ 
 
 
2) Lettura: Libro dei Giudici 2, 11 - 19 
In quei giorni, gli Israeliti fecero ciò che è male agli occhi del Signore e servirono i Baal; 
abbandonarono il Signore, Dio dei loro padri, che li aveva fatti uscire dalla terra d’Egitto, e seguirono 
altri dèi tra quelli dei popoli circostanti: si prostrarono davanti a loro e provocarono il Signore, 
abbandonarono il Signore e servirono Baal e le Astarti. Allora si accese l’ira del Signore contro 
Israele e li mise in mano a predatori che li depredarono; li vendette ai nemici che stavano loro intorno, 
ed essi non potevano più tener testa ai nemici. In tutte le loro spedizioni la mano del Signore era per 
il male, contro di loro, come il Signore aveva detto, come il Signore aveva loro giurato: furono ridotti 
all’estremo. Allora il Signore fece sorgere dei giudici, che li salvavano dalle mani di quelli che li 
depredavano. Ma neppure ai loro giudici davano ascolto, anzi si prostituivano ad altri dèi e si 
prostravano davanti a loro. Abbandonarono ben presto la via seguita dai loro padri, i quali avevano 
obbedito ai comandi del Signore: essi non fecero così.  
Quando il Signore suscitava loro dei giudici, il Signore era con il giudice e li salvava dalla mano dei 
loro nemici durante tutta la vita del giudice, perché il Signore si muoveva a compassione per i loro 
gemiti davanti a quelli che li opprimevano e li maltrattavano. Ma quando il giudice moriva, tornavano 
a corrompersi più dei loro padri, seguendo altri dèi per servirli e prostrarsi davanti a loro: non 
desistevano dalle loro pratiche e dalla loro condotta ostinata. 
 
3) Commento sul Libro dei Giudici 2, 11 - 19 
● All'inizio del Libro dei Giudici ci viene offerta una visione generale della storia del popolo eletto 
durante questo periodo. E uno schema teologico, desolante e poi anche confortante. Voglio dire che 
tutto comincia con l'infedeltà umana, però si manifesta la fedeltà di Dio, che alla fine ha il 
sopravvento.  
Infedeltà umana. "Gli Israeliti fecero ciò che è male agli occhi del Signore". Questa frase torna poi 
come un ritornello in tutto il libro. Gli Israeliti non sono riconoscenti a Dio, cercano altri dei, più 
disponibili alle loro aspirazioni immediate. Abbandonano il Signore e vogliono servire i Baal. il 
risultato è l'ira del Signore e il castigo: "Si accese l'ira del Signore contro Israele e li mise in mano ai 
razziatori, che li depredarono". Israele è così di nuovo in una situazione di oppressione e di 
schiavitù, per sua colpa. Allora implora nuovamente il Signore, e il Signore si lascia 
commuovere dai gemiti del suo popolo oppresso e gli manda dei "giudici", cioè dei capi ispirati da 
lui, che prendono in mano la situazione e riescono a vincere gli oppressori, perché il Signore "era 
con il giudice e li liberava dalla mano dei loro nemici".  
 

● Ma purtroppo lo schema si ripete: dopo la morte del giudice gli Israeliti di nuovo fanno ciò 

che è male agli occhi del Signore e la situazione peggiora: ritorna l'oppressione e ricominciano 
i gemiti. E il Signore sempre si lascia commuovere.  
Dio educa cosi il suo popolo alla conversione, conversione innanzitutto alla fiducia in lui, a rimanere 
fiduciosi in lui attraverso tutte le circostanze, fiduciosi in lui anche malgrado i peccati commessi, a 
tornare al Signore misericordioso per ritrovare la pienezza di vita. La fedeltà di Dio così ha il 
sopravvento sull'infedeltà dell'uomo. 
______________________________________________________________________________ 



 
 
4) Lettura: dal Vangelo secondo Matteo 19, 16 - 22 
In quel tempo, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la 
vita eterna?». Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi 
entrare nella vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: «Quali?».  
Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, 
onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Tutte 
queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, 
vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!».  
Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze. 
 
5) Riflessione sul Vangelo secondo Matteo 19, 16 - 22 
● Se ne andò perché aveva molte ricchezze. 
Suscita una immediata simpatia questo giovane che con chiarezza di intenti vuole 
raggiungere la vita eterna. Egli ha colto l'obiettivo ultimo della vita e interroga Gesù come poterlo 
possedere. «Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?». Egli sa che il bene 
operato in vita è la garanzia per ottenere i beni eterni. La risposta di Gesù è chiara ed inequivocabile: 
«Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». È il presupposto indispensabile per 
camminare nella via del Signore e muoversi verso la pienezza della vita... Fortunato quel giovane 
che può dichiarare a Gesù: «Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?». 
Intuisce anche se vagamente, che la fredda osservanza della legge, anche se lodevole, non è 
sufficiente per stabilire una vera e piena comunione di amore. La perfezione esige un distacco 
totale dai beni del mondo per fare spazio a Dio, cui spetta il primato assoluto. Lo stesso Signore 
aveva proclamato alle folle: "Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano 
e dove ladri scassinano e rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine 
consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il 
tuo cuore". E quando aveva proclamato il comandamento nuovo Gesù aveva affermato 
solennemente: "Amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con 
tutta la tua forza". 
Al giovane dice: «Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un 
tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi». Ecco la vera alternativa che tutti ci coinvolge: o saziarci dei 
beni del mondo, accettandone tutti i limiti di valori e di tempo, o accumulare tesori per il cielo. Il 
giovane del vangelo se andò triste perché aveva molti beni e non aveva il coraggio di 
liberarsene. Era un osservante, ma non aveva ancora compreso l'amore a Dio che conduce alla 
perfezione. 
  
● Il vangelo di oggi ci parla della storia di un giovane che chiese a Gesù quale è il cammino 
per la vita eterna. Gesù gli indica il cammino della povertà. Il giovane non accetta la proposta 
di Gesù, perché è molto ricco. Una persona ricca è protetta dalla sicurezza della ricchezza che 
possiede. Ha difficoltà ad aprire la mano della sua sicurezza. Afferrata ai vantaggi dei suoi beni, vive 
preoccupata in difesa dei suoi interessi. Una persona povera non ha questa preoccupazione. Ma ci 
sono poveri con la mentalità di ricchi. Molte volte, il desiderio di ricchezza crea in loro una 
grande dipendenza e rende il povero schiavo del consumismo, poiché ricerca la ricchezza 
dappertutto. Non ha più tempo di dedicarsi al servizio del prossimo. 
 
● Matteo 19,16-19: I comandamenti e la vita eterna. Una persona si avvicina a Gesù e gli chiede: 
"Maestro, cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?" Alcuni manoscritti dicono che si tratta 
di un giovane. Gesù risponde bruscamente: "Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è 
buono!” Dopo risponde alla domanda e dice: “Se vuoi entrare nella vita osserva i comandamenti". Il 
giovane reagisce e chiede: “Quali comandamenti?” Gesù ha la bontà di enumerare i comandamenti 
che il giovane doveva già conoscere: "Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non 
testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso”. É molto 
significativa la risposta di Gesù. Il giovane aveva chiesto cosa fare per ottenere la vita eterna. 
Voleva vivere accanto a Dio! Ma Gesù ricorda solo i comandamenti che dicono rispetto per la 
vita accanto al prossimo! Non menziona i tre primi comandamenti che definiscono la 



relazione con Dio! Secondo Gesù, staremo bene con Dio solo se sapremmo stare bene con il 
prossimo. A nulla serve ingannarsi. La porta per giungere a Dio è il prossimo. 
In Marco, la domanda del giovane è diversa: "Maestro buono, cosa devo fare per ereditare la vita 
eterna?" Gesù risponde: "Perché mi chiami buono? Solo Dio è buono, e nessun altro!” (Mc 10,17-
18). Gesù devia l’attenzione da se stesso verso Dio, perché ciò che importa è fare la volontà di Dio, 
rivelare il Progetto del Padre. 
 
● Matteo 19,20: Osservare i comandamenti, a cosa serve? Il giovane risponde: "Ho sempre 
osservato tutte queste cose. Che mi manca, ancora?" Ciò che segue è strano. Il giovane voleva 
conoscere il cammino che porta alla vita eterna. Ora, il cammino della vita eterna era e continua 
ad essere: fare la volontà di Dio, espressa nei comandamenti. Detto con altre parole, il giovane 
osservava i comandamenti senza sapere a cosa gli servivano! Se lo avesse saputo, non avrebbe 
fatto la domanda. È come per molti cattolici che non sanno perché sono cattolici. ”Sono nato 
cattolico, per questo lo sono!” È come se fosse un’usanza! 
 
● Matteo 19,21-22: La proposta di Gesù e la risposta del giovane. Gesù risponde: “Se vuoi essere 
perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi”. 
Udito questo, il giovane se ne andò molto triste, perché era molto ricco. L’osservanza dei 
comandamenti è appena il primo grado di una scala che va molto più in là e più in alto. Gesù 
chiede di più! L’osservanza dei comandamenti prepara la persona per potere giungere al 
dono totale di sé al prossimo. Marco dice che Gesù guarda il giovane con amore (Mc 10,21). 
Gesù chiede molto, ma lo chiede con molto amore. Il giovane non accetta la proposta di Gesù e 
si allontana, “perché era molto ricco”. 
 
● Gesù e l’opzione per i poveri. Una duplice schiavitù marcava la situazione della gente all’epoca 
di Gesù: la schiavitù della politica di Erode, appoggiata dall’Impero Romano e mantenuta da 
tutto un sistema bene organizzato di sfruttamento e di repressione, e la schiavitù della religione 
ufficiale, mantenuta dalla autorità religiose dell’epoca. Per questo, il clan, la famiglia, la comunità, si 
stavano disintegrando e una grande parte della gente era esclusa, emarginata, senza dimora, né 
una religione e una società. Per questo c’erano diversi movimenti che, come Gesù, cercavano di 
rifare la vita nelle comunità: esseni, farisei e più tardi, gli zelati.  
 
● Ma nella comunità di Gesù, c’era qualcosa di nuovo che la differenziava dagli altri gruppi. 
Era l’atteggiamento dinanzi ai poveri ed agli esclusi. Le comunità dei farisei vivevano separate. 
La parola “fariseo” voleva dire “separato”. Vivevano separate dalla gente impura. Alcuni farisei 
consideravano la gente ignorante e maledetta (Gv 7,49), in peccato (Gv 9,34). Non imparavano nulla 
dalla gente (Gv 9,34). Gesù e la sua comunità, al contrario, vivevano in mezzo alle persone escluse, 
considerate impure: pubblicani, peccatori, prostitute, lebbrosi (Mc 2,16; 1,41; Lc 7,37). Gesù 
riconosce la ricchezza e il valore che i poveri possiedono (Mt 11,25-26; Lc 21,1-4). Li proclama beati, 
perché loro è il Regno, dei poveri (Lc 6,20; Mt 5,3). Definisce la sua missione così: “annunciare la 
Buona Novella ai poveri” (Lc 4, 18). Lui stesso vive da povero. Non possiede nulla per sé, nemmeno 
una pietra su cui reclinare la testa (Lc 9,58). E a chi vuole seguirlo per vivere come lui, ordina di 
scegliere: o Dio, o il denaro! (Mt 6,24). Ordina di scegliere i poveri, come propose al giovane ricco! 
(Mc 10,21) Questo modo diverso di accogliere i poveri e di vivere con loro è una dimostrazione del 
Regno di Dio.  
______________________________________________________________________________ 
 
 
6) Per un confronto personale 
• Una persona che vive preoccupata per la sua ricchezza o con l’acquisto di beni che la propaganda 
del consumismo le offre, potrà liberarsi da tutto questo per seguire Gesù e vivere in pace in una 
comunità cristiana? É possibile? Cosa ne pensi? 
• Cosa significa per noi oggi: “Va, vendi tutto ciò che hai e dallo ai poveri”? É possibile fare questo 
letteralmente? Conosci qualcuno che è riuscito a lasciare tutto per il Regno? 
 
 



7) Preghiera finale: Salmo 105 
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 
 
[I nostri padri] non sterminarono i popoli 
come aveva ordinato il Signore, 
ma si mescolarono con le genti 
e impararono ad agire come loro. 
 
Servirono i loro idoli 
e questi furono per loro un tranello. 
Immolarono i loro figli 
e le loro figlie ai falsi dèi. 
 
Si contaminarono con le loro opere, 
si prostituirono con le loro azioni. 
L’ira del Signore si accese contro il suo popolo 
ed egli ebbe in orrore la sua eredità. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti 
ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido. 
 
 
 


